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Testi tratti da:
Antonio de Guevara, Aviso de favoriti e dottrina de cortegiani (1539),
trad. it. V. Bondi, Venezia, Michele Tramezzino, 1549

. Dedica di Michele Tramezzino

al Magnifico M. Domenico Veniero (pp. IV r.-IV v.)

. Capitolo primo: che maggiore ardire fa di mestieri all”’huomo

per sofftire la corte, che egli non fa a colui che s’incamina
per andare alla guerra (pp. 1 r.-2 v.)

. Capitolo quarto: delle cose c’ha da fare un buon cortegiano

per acquistare credito appresso del suo Prencipe (pp. 18 v.-20 v.)

. Capitolo quinto: del modo che debbe tenere, e delle cerimonie

che debbe usare il cortegiano, quando egli ha da parlare co’l
Re (pp. 21 1r.-221.)

. Capitolo ottavo: delle compagnie che il cortegiano ha da pigliare,

e della maniera che egli ha di tenere nel vestirsi (pp. 34 v.-361.)

1. Instruzione e Capitoli da osservarsi nell’educazione dei Signori

Paggi Rossi, Firenze, IX, 1670

IV. Regimento di Paggi del Serenissimo Sig. Duca di Ferrara
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